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Cari Soci,
Collaboratori, Agenti e Distributori,

un nuovo  anno  pone  tutti  noi  al  cospetto di 
un capitolo tutto da scrivere:  obiettivi, budget, 
organizzazione,  analisi   di   scenario,   progetti 
ambiziosi. Desideriamo che questo 2021, ormai 
alle   porte,   vada  affermando  sempre   più  il 
brand DTR e ne accresca le quote di mercato, 
ne presidi  ancora  maggiormente il territorio  e 
porti  valore  aggiunto  all’intero network. Tutto 
quanto  nel   rispetto  di  politiche  commerciali 
trasparenti,   rispettose   del   concessionario   e 
sempre  eticamente  corrette.

In fase di definizione  un poderoso  progetto  di 
comunicazione    capillare,    un   palinsesto   di 
eventi   formativi   che   affronteranno   a  tutto 
tondo  molteplici  argomentazioni,  tutte  a  noi 
pertinenti.   Non   lasciamo   che   i   tempi  che  
la  pandemia  detta   ”vadano   sprecati”    ed 
investiamolo  in  conoscenza.  Più  conoscenza 
equivale   sempre   a   maggiore  competenza 
con     l’arricchimento     del      vero     capitale 
aziendale,  quello  umano.

A tutti voi  

Felice  Natale ed un Nuovo Anno in DTR

Umberto Crespi

 

Siro Piantini

Generosità  infinita  di  Siro Piantini  in questo 
2020  caratterizzato  dalla  pandemia. 

Il nostro amico della LP Computer  di Arezzo  
e  socio  di  Coris Tech  è stato impegnato in 
prima  linea  nella  battaglia  al  coronavirus  
e,  fin da marzo, durante  il primo  lockdown  
si  è  prodigato  in modo assiduo, con totale 
ed   incessante   dedizione  al  sostegno  del 
prossimo.  Con   il   Calcit -  Comitato  per  la 
lotta  contro i  tumori di cui è vicepresidente 
- ha  sostenuto  i  sanitari  dell'ospedale  San 
Donato di Arezzo impegnati a sconfiggere il 
coronavirus.

“La prima azione”  racconta  Siro Piantini  “è 
stata   quella    di   mettere   in    sicurezza   il 
personale   sanitario.   A    marzo    eravamo 
smarriti  e non sapevamo cosa avevamo  di 
fronte.    Di     colpo    ci    siamo    trovati    a  
combattere il coronavirus e  quindi  il  Calcit 
ha   spostato   la   sua   missione   in   questa  
nuova     battaglia,     naturalmente    senza 
abbandonare i malati oncologici". 

Sono   state  settimane  difficili.  C'erano  da 
reperire  sul  mercato i sistemi  di  protezione 
individuale, introvabili  e  armi fondamentali 
per tenere lontano il male che sta mietendo 
vittime in tutto il mondo. 

Piantini,   con   la   determinazione   che    lo 
contraddistingue, non  si  è  scoraggiato  ed 
ha     iniziato    la   caccia   alle   mascherine 
chirurgiche,  alle   ffpp2,  al  gel  sanificante, 
alle  tute  e  a  qualsiasi  strumentazione che 
potesse   proteggere   infermieri,   medici   e 
addetti  ospedalieri.  Piantini  ha  pensato di 
andare   in   “soccorso”  per  difendere  tutti 
coloro  che  lavoravano, giorno e notte,  tra 
le corsie degli  ospedali  per  curare i malati. 

La città di Arezzo si è quindi stretta intorno al 
Calcit. 

“Sono     tante     le     donazioni      ricevute” 
conferma    Siro   Piantini     “che   ci   hanno 
permesso di acquistare e donare i dispositivi 
di  protezione  individuale”. 

Il Calcit  ha addirittura custodito in  banca 
le     mascherine     acquistate     per     poi 
consegnarle di volta  in volta agli ospedali 
della    provincia    di  Arezzo,   sulla    base  
delle     necessità   ed   effettive   esigenze 
razionalizzando  un   bene  prezioso. 
Un segnale di trasparenza e di serietà che 
conferma   la   bontà   dei   volontari   ben 
coordinati  da  Siro Piantini. 

Un  uomo  di  una  bontà  d'altri  tempi. 
Un   professionista  nel  suo  lavoro,   come 
nella vita  di  tutti  i  giorni.  Durante  i  mesi 
dell'emergenza    Covid   19    Piantini    ha 
regalato il tempo e l'azione  alla comunità 
aretina     promuovendo     altre    iniziative 
mirate  a  lenire  la  sofferenza  dei  malati. 

"L’ospedale    San   Donato”    spiega   Siro 
Piantini    “si   è   trasformato   in   ospedale 
Covid   e   il   reparto  oncologico  è  stato 
trasferito. Il Calcit  ce l’ha messa  tutta per 
limitare   i   disagi   e   dotare   la    struttura 
sanitaria di strumentazioni e di attrezzature 
per    garantire   assistenza".   Molteplici   le 
donazioni di termoscanner per controllare 
gli accessi  e frenare i contagi;  a  questi  si 
sono aggiunti i caschi per l'ossigeno per la 
terapia   intensiva   e   tante   piccole   ma 
significative  iniziative  che  fanno  bene al 
cuore  a  chi  si  è  trovato  a  affrontare  la 
malattia   nei   reparti.   A loro,  Piantini  ha 
portato   le   uova   di   Pasqua   durante  il 
periodo delle festività. Adesso a Natale ha 
consegnato i panettoni. 

Piccoli  ma  significativi  gesti di un grande 
uomo    che    noi     tutti    conosciamo    e 
apprezziamo  da   tempo.

Siro Piantini

la generosità e la bontà di un uomo
al servizio della comunità

in prima fila nella lotta al Covid

Carissimi,

va  concludendosi  un  anno  complicato  per
gli   eventi   che   ci   hanno  condizionato  nel 
profondo  e  limitato  nel  sociale,  definito dai 
più   <irripetibile,  negativo  come  vissuto  mai 
prima  d’ora>.  E’ vero, anche se  - quale mia 
visione   -   parzialmente  confutabile.   Questo 
2020, ormai  prossimo  ad entrare  nel passato, 
ha   segnato   grandi   traguardi  e  significativi 
cambiamenti   all’interno  del  nostro  Gruppo, 
ne ha ridisegnato  le   strategie  e   rimodulato  
la   governance,  aperto  nuovi  ed   ambiziosi 
“cantieri”  all’insegna  dell’innovazione  spinta 
che ci porranno  al  cospetto di entusiasmanti 
sfide.

I    nostri    incontri,   segnati    dalle   limitazioni 
dettate   dalla   pandemia   in  corso,  si   sono 
purtroppo   svolti   a   distanza,   così  come  le 
auspicate   celebrazioni   natalizie    dovranno 
essere  rimandate  a  momenti  migliori,  senza 
però  scalfire lo spirito  aggregativo ed il senso 
di  appartenenza  che  unisce  il  Gruppo.

Oggi,  consapevoli che saranno tanti a vivere 
un   Natale   difficile,   desideriamo,   e   siamo
certi   che  apprezzerete  l’iniziativa,  destinare 
all’associazione  Calcit  -  della  quale il nostro 
amico  e  collega  Siro  Piantini  è   da  sempre 
sostenitore   attivissimo   -   quanto    avremmo 
investito per le tradizionali attività natalizie.

Perché il Natale venga interpretato con etica 
solidale e questa nostra azione porti sollievo a 
chi è meno fortunato di noi.

Un caloroso augurio per Liete Feste

Marco Schianchi
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i traguardi del Calcit
un esempio di generosità

ed efficienza

Il Calcit  è al servizio  della  Città di Arezzo 
dal    1978.    Fino   ad   oggi   ha   donato 
strumenti  ed   immobili  per  un  valore  di 
oltre  25  milioni  di  euro. 

Ha  costruito  ben  due Centri Oncologici, 
uno nel 1984,  inaugurato  dal  Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, l'altro nel 
2001,   inaugurato   dal    Presidente  della 
Regione  Martini. 

Nel  1995  ha costruito  il bunker e donato 
tutte      le      apparecchiature      per    la 
radioterapia,  inaugurato  dal  Presidente 
della   Repubblica  Oscar  Luigi   Scalfaro. 

Nel 2004 ha istituito in collaborazione con 
la USL 8 il servizio Scudo riservato alle cure 
domiciliari  oncologiche ed annualmente 
sostiene  le  spese  extra  ospedaliere  per 
280.000 euro. 

Nel     2005     ha    acquistato    la   CT-PET 
macchina di ultima generazione in grado 
di    individuare    tumori    di   piccolissime 
dimensioni,  per  un  costo  di  2  milioni  di 
euro.     

Ha   donato   inoltre   strumenti   a  tutti  i 
reparti che trattano  le malattie tumorali, 
ha istituito nuovi servizi quali:  l'ecografia, 
la     tac,     la    chirurgia     endoscopica 
urologica,    la    chirurgia   microscopica 
oculistica e  per otorino, la  radioterapia, 
la senologia,  l'angiografia, l'isteroscopia, 
ecoendoscopia,  laser per dermatologia 
e tante altre.

Nel      2011     ha     inaugurato,     presso 
l'Ospedale   San   Donato   di   Arezzo,   il 
nuovo       polo      chirurgico      ad    alta 
tecnologia,  realizzato  in collaborazione 
con  la  USL  8  di  Arezzo  per un importo 
complessivo  di  oltre  5  milioni   di   euro. 
Il Calcit  ha  realizzato  le  quattro  nuove 
sale operatorie per  un costo di  2  milioni 
di euro.

Chi  desiderasse  sostenere  il  Cacit  può 
fare  una  donazione:  
UBI BANCA c/c bancario N° 18001. 
IBAN - IT79 R03111 14100 00000 0018 001. 

Per ulteriori info: www.calcitarezzo.it


